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Ci ha lasciati il nostro caro 1 funerali nel pomeriggio di oggi a Lovere La Cassa Rurale di Covo dona 

un’autoambulanza 
alla delegazione Cri di Romano 

Commosso omaggio all’on, RuQQini 
Per l’intera giornata dì ìerìpersonalìtàpolìtìche, amici, semplici cittadini hanno 
in gran numero fatto visita aUa salma - Particolarmente intenso il cordoglio nel- 
I ‘ALto Sebìno - L’europarlamentare nel ricordo Zeli ‘on. Filippo Maria Pando@? 

ROMANO - La Cassa Ru- 
rale e Artigiana di Covo ha do- 
nato, domenica mattina, una 
autoambulanza modernissi- 
ma, alla delegazione della Cri 
di Romano. 

11 gesto l’ha concretizzato il 
presidente ing. Battista De 
Paoli dinanzi alla sede di via 
Comelli Rubini alla responsa- 
bile della delegazione, signori- 
na Marinella Siepi, accolto 
con calore dalla folta rappre- 
sentanza delle popolazioni di 
Romano e dei paesi limitrofi e 
dal sibilo delle sirene degli au- 
tomezzi Cri presenti. «Mi è 
particolarmente gradito - ha 
detto l’ing. De Paoli - a nome 
degli oltre settecento soci che 
formano l’ossatura concreta 
della Cassa Rurale e Artigia- 
na, consegnare alla Cri, l’au- 
toambulanza attrezzata peri 
piccoli interventi, strumento 
di aiuto per la salvezza di vite 
umane: un gesto per essere vi- 
cino a chi soffre e che sarà 
completato con il dono, pari al 
nostro, dalla Cassa Rurale e 
Artigiana di Bariano, la pri- 
mavera prossima e per ricono- 
scere la dedizione spontanea 
dei volontari generosi». 

LOVERE - La sua terra na- 
tale, l’alto Sebino, l’intera no- 
stra provincia, tutta la Dc ber- 
gamasca, la gente che aveva 
imparato a volergli bene, nu- 
merose autorità regionali e 
nazionali recheranno oggi po- 
meriggio l’estremo saluto al- 
l’on. Giovanni Ruffini, spento- 
si sabato pomeriggio nella sua 
abitazione di via Marconi 10 a 
Lovere. 

Attorno al dolore dei fami- 
liari ieri si sono strette centi- 
naia e centinaia di persone 
che, per tutta la giornata, si 
sono susseguite sostando in 
preghiera e raccoglimento 
nella camera ardente allestita 
nello studio dell’abitazione 
della famiglia Ruffini sul con- 
fine tra Lovere e Costa Volpi- 
no. Ma sin dalla tarda serata 
di sabato - da Milano, Berga- 
mo, Brescia, oltre che dai pae- 
si del lago d’Iseo - in molti 
hanno voluto informarsi, sa- 
pere, inviare messaggi di cor- 
doglio e di condivisione di 
questo lutto che priva l’alto 

Sebino (e l’intera provincia) di 
una figura di primissimo pia- 
no della Dc e del mondo politi- 
co tutto. 

La camera ardente rimarrà 
allestita sino alle ore 16 di og- 
gi, quando avranno inizio le 
esequie. La salma del dott. 
Giovanni Ruffini, composta in 
quello studio che per anni ed 
anni lo ha visto farsi partecipe 
attivo e generoso di innumere- 
voli problemi ed ansie sociali, 
è tra pochissimi fiori, senza 
paramenti nella camera, sor- 
montata da una tela raffigu- 
rante la Crocifissione di Gesù. 
A una parete il diploma di lau- 
rea alla Bocconi, tra alcune 
stampe. Intorno alla casa e 
dentro di essa tanto silenzio e 
un grande raccoglimento, no- 
nostante l’arrivo, continuo si- 
no a tarda ora, di amici, paren- 
ti, autorità, gente semplice. 

Poco prima di mezzogiorno 
il commissario Cee Filippo 
Maria Pandolfi ha espresso 
così la sua solidarietà ed il suo 
cordoglio: ((Giovanni Ruffini 

era per me un amico nel senso 
pieno della parola. Ed un pun- 
to di riferimento insostituibile 
per la comune responsabilità 
politica. Rappresentava 
l’espressione più autentica di 
un mondo e di ideali popolari, 
che esprimeva con solidarietà 
ma anche con un ‘inesauribile 
generositàk 

Interpretando il pensiero di 
tutta la Democrazia Cristiana 
bergamasca, Filippo Maria 
Pandolfi ha detto: ((La sua ma- 
lattia e la sua sofferenza sono 
state anche il prezzo che ha pa- 
gato al suo impegno a vantag- 
gio di tutti)). E poi un altro 
pensiero personale, significa- 
tivo: ((Avevamo fatto tanti pro- 
grammi per mettere a profitto 
la nostra comune militanza eu- 
ropea. Rimane il dolore di que- 
sto evento così triste, ma resta 
una grande eredità che è una 
grande leiione di vita, per me 
in particolare)). 

Con il trascorrere delle ore, 
prima e dopo la veglia funebre 
di ieri sera, la casa dell’on. 

Giovanni Ruffini è stata meta 
incessante di un incontro nel 
dolore, espresso anche dal 
prefetto di Bergamo, dott. 
Gaetano Spirito, da tutti gli as- 
sessori provinciali della Dc, 
dai consiglieri regionali, dalla 
segreteria cittadina, da espo- 
nenti politici, sindacali, cultu- 
rali non solo di Bergamo, da 
numerosi funzionari regiona- 
li, sindaci ed amministratori 
del lago d’Iseo e della Valle Ca- 
vallina. 

Le Amministrazioni comu- 
nali dell’alto Sebino parteci- 
pano pubblicamente, con an- 
nunci murari! al lutto della fa- 
miglia Ruffini, al dolore della 
moglie, professoressa Cristi- 
na Mosconi, della figlia adole- 
scente, Elisabetta, dei fratelli 
Luigino, Lucio ed Anna, e del- 
la mamma, l’amorevolissima 
mamma Felicina. 

Tra i ricordi di chi ha colla- 
borato con il dott. Giovanni 
Ruffini per tanti anni c’è an- 
che quello locale del presiden- 
te della Comunità montana 

dell’alto Sebino, prof. Michele 
Bettoli, neo-assessore provin- 
ciale ai Servizi sociali: rcDispo- 
nibilità ed ascolto. Ecco i due 
cardini della vita di Giovanni 
Ruffini. Quando era sindaco di 
Costa Volpino (dal 1964 al 1970, 
N.d.R.) riceveva il pubblico tut- 
ti i giorni. Quando era in Re- 
gione, a Milano non si tirava 
mai indietro. Il suo lavoro con- 
tinuava poi nell’alto Sebino)). 

L’alto Sebino: se la perdita 
dell’on. Giovanni Ruffini è 
grave per tutta la terra orobi- 
ca e per l’intera Dc bergama- 
sta, lo è ancor di più per la zo- 
na di Lovere e Costa Volpino e 
peri suoi problemi sociali. Ec- 
co il primo com.mento della 
gente del posto. E una consta- 
tazione ribadita da moltissime 
persone che per anni, legisla- 
ture, decenni avevano dato fi- 
ducia ad un amministratore 
concreto ma lungimirante. 

Daniele Vaninetti 

LUIGI CORTINOVIS 
di anni 59 

Lo annunciano con dolore: 
la moglie ANGELA, i figli AN- 
TONELLA e MICHELE, il ge- 
nero NICOLA, la nuora ELE- 
NA, i nipotini ALESSIA e DA- 
NIELE, il papà MICHELE, la 
mamma TERESA. il fratello 
MARIO, le sorelle MIRELLA e 
VITTORIA, cognati e cognate, 
nipoti e parenti tutti. 

Un particolare ringrazia- 
mento al dott. Farina, al prof. 
Bonzanini e a tutto il persona- 
le medico e paramedico del re- 
parto di Chirurgia dell’ospe- 
dale Pesenti Fenaroli di Alza- 
no L. per le premurose cure 
prestate. 

1 funerali avranno luogo 
martedì 18 settembre 1990 alle 
ore 15 partendo dall’abitazio- 
ne in via Roma, 4 per la par- 
rocchiale di Nembro. 

Si ringraziano anticipata- 
mente quanti interverranno 
alla mesta cerimonia. 

Nembro, 16 settembre 1990 
Partecipano al lutto. 

- Famiglie Enzo e Pietra Dai- 

- Emiglie Cruciani - Longhi 
- Azzola Giovanni e famiglia 
- I?;;;~l~iorgio e moglie Do- 

- Giovanni e Lma Mascher 
- Sandro e Anna Mascher e 

figli 
- Antonio e Manuela Ma- 

Il momento della consegna dell’autoambulanza alla delegazio- 
ne Cri di Romano da parte della Cassa Rurale e Artigiana di Co- 
vo il cui presidente, ing. De Paoli ha anticipato il dono, pari al- 
l’attuale, della Cassa Rurale di Bariano, la primavera prossima. 
(Foto A. BRIGLIOLI-Romano) 

La signorina Siepi ha rin- 
graziato assicurando che l’au- 
toambulanza consentirà ai 
venti volontari della delega- 
zione di Romano maggiore 
tempestività nei loro inter- 
venti. 

Madrina della cerimonia è 
stata la signorina Anna Maria 
Tranquilli di Salò, in divisa di 
crocerossina del periodo triste 
della guerra. Attorno al prevo- 
sto mons. Giuseppe Rivellini, 
nel momento della benedizio- 
ne, abbiamo notato oltre il 
presidente della Cassa Rurale 
fli Covo, ing. De Paoli e l’inte- 
ro consiglio di. amministrazio- 
ne e la responsabile Cri di Ro- 
mano, signorina Siepi, il grup- 
po dei volontari con la dotazio- 
ne completa degli automezzi, 
il presidente della Cassa Rura- 
le e Artigiana di Bariano, Ma- 
rio Forlani, il dirigente pro- 
vinciale Cri, Mario Spada, il 
sindaco di Romano, Giuseppe 
Longhi, il dott. Vanni Sortino, 
direttore dell’Ufficio registro, 
il rag. Andrea Sicoli, direttore 
imposte dirette, il maresciallo 
Marino Petracca, comandante 
la caserma locale dei carabi- 
nieri, i vigili del fuoco, la poli- 
zia urbana, le associazioni 
Avis, Aido e Anziani, Pensio- 
nati, con i presidenti Battista 
Capelletti, signorina Maria 
Perotti e Enzo Nosari, presi- 
denti di associazioni combat- 
tentistiche e d’arma e Alpi. 

In precedenza, nel cortile 
d’onore del Centro sociale po- 
livalente G.B. Rubini, il prevo- 
sto mons. Rivellini aveva cele- 
brato la Messa condecorata 
dai canti del gruppo corale lo- 
cale e aveva evidenziato l’al- 
truismo dei volontari Cri «che 
non sono eroi, ma persone 
normali, cristiani che hanno 
capito il loro devito con Dio)). 
La manifestazione è stata in- 
gentilita dai fiori offerti da 
Franco Marta, resa alla porta- 
ta di tutti dagli amplificatori 
di Luigi Minuti e dal palco al- 
lestito da Giuseppe Brambilla. 

Contemporaneamente in 
piazza Roma, il salotto al- 
l’aperto della città, sotto lo 
sguardo solenne di palazzo 
della Ragione, in avanzato re- 
stauro e sede del Consiglio co- 
munale, la Federcasalinghe 
realizzava la giornata in favo- 

! della leucemia infantile con 
In fiore per un sorriso)), of- 
endo a tutti fiori e piantine 
?rdi, in cambio dell’aiuto so- 
dale. Sicuramente il modo 
igliore per rendere parteci- 
? la cittadinanza alia soffe- 
bnza dei bambini bisognosi di 
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Ieri la cerimonia inaugurale Interventi simulati di soccorso nella zona del Calvi 

In un nuovo compksso residenziale Sommozzatori ed elicotteri: 
la sede deWAvis=Aido di Mapello ekcitazione al ((Fregabolgia)) 

na Colleoni, Giovanni Colom- 
bi Manzi, Antonio Consonni, 
Chiara Consonni, Ernesta 
Consonni, Giovanni Corna, 
Carla Crotti, Davide Fantoni, 
Giuseppe Frigeni, Claudio 
Ghisleni, Marco Ginammi, 
Maurizio Limonta, Emilio Lo- 
catelli, Lauretta Locatelli, Li- 
lia Locatelli, Mariangela Lon- 
ghi, Francesco Maggi, Lucia 
Maggi, Diego Malvestiti, Giu- 
seppe Manzi, Rosario Nava, 
Roberto Nervi, Bambina 
Opreni, Carolina Opreni, En- 
rico Panza, Giuseppe Perito, 
Luisella Perito, Benvenuta 
Preea, Dionilda Ravasio, Bat- 
tista Remondini, Michelange- 
la Remondini, Severino Rota, 
Giuseppina Rota Graziosi, Sil- 
vio Sala, Maria Teresa Sangal- 
li, Rosa Senn, Raniero Tessici- 
ni, Abele Vecchi, Angelo Vec- 
chi. Inoltre sono state conse- 
gnate trentacinque medaglie 
di bronzo. 

u-a. 
P. Belloni 

Incendio 
a Zingonia 

ZINGONIA - Ammontano 
circa un milione di lire i dan- 
i provocati ieri pomeriggio 
3 un incendio sviluppatosi 
l’interno della ditta ((Robui-)) 
via Parigi, a Zingonia, che si 

xupa di bruciatori a gas. 
A prendere fuoco è stato un 
cc010 quantitativo di lana di 
atro. 

scher 
- Famiglia Mario Spiranelli 
- Maria Cuminetti e figli con 

rispettive famiglie - 
- Angelo Artifoni e famiglia 

con vivo cordoglio 
- Teresa, Ginì, Angelo, Re- 

nato Masseroli 
- Luigi Rondi e famiglia 
- La Ditta Santini SpA con i 

dipendenti 

MAPELLO - La comuni ta 
di Mapello ha partecipato nu- 
merosa alla cerimonia d’inau- 
gurazione del complesso resi- 
denziale «La Meridiana)), av- 
venuto in concomitanza con il 
20.0 anniversario di fondazio- 
ne della sezione Avis e del 15.0 
della sezione Aido. 

Sono intervenuti Fabio Lo- 
catelli consigliere regionale, il 
presidente dell’Uss128 dr. Re- 
mo Rottoli, il prof. Sala per 
l’Avis provinciale, Leonida 
Pozzi presidente regionale 
dell’Aido, il sindaco di Mapel- 
lo G. Maria Mazzola accompa- 
gnato dall’assessore ai Servizi 
sociali signora Alba Gambira- 
sio, il sindaco di Brembate 
Sotto Romano Paganelli, il 
parroco don Gianni Rigamon- 
ti e il dottor Tosi. A fare gli 
onori di casa i presidenti Avis 
e Aido signori Luciano Albor- 
ghetti e Michelangelo Locatel- 
li. Numerosissime le sezioni di 
entrarnbe le associazioni pro- 
venienti da tutti i centri della 
provincia. 

Si è formato quindi il cor- 
teo, aperto dal gonfalone del 
Comune di Mapello, dal grup- 
po delle majorettes seguito dai 
labari delle due associazioni e 
dalle autorità, che si è portato 
in via Roma per il taglio del 
nastro del complesso ((La Me- 
ridiana)) accompagnato dai 
corpi musicali di Mapello e 
Prezzate. Qui il consigliere re- 
gionale, dopo aver tagliato il 
nastro, si è complimentato 
con gli amministratori per 
l’ottima riuscita della ristrut- 
turazione di un vecchio edifi- 
cio del Seicento che, come ha 
giustamente poi detto il sinda- 
co rappresenta per il paese un 
momento significativo per la 
crescita sociale di tutta la co- 
munit& mapellese. 

Il nuovo complesso presen- 
ta sei appartamenti ((model- 
lo», come li ha definiti il presi- 
dente dell’Uss128 dr. Remo 
Rottoli. 

Successivamente il corteo si 
è portato nella chiesa parroc- 
chiale di S. Michele dove il pa- 
dre Monfortano Attilio Corna 
ha celebrato la Messa. 

Questi i nomi degli avisi:; 

che più di ogni altro si è distin- 
to: 

Croce d’oro per cento dona- 
zioni a Giuseppe Salvi; cffron- 
de)) per 75 donazioni a: Teresa 
Ambrucchi, Giantomaso An- 
geloni, Giuseppe Bertuletti, 
Domenico Caccia, Marisa Lo- 
catelli, Rinaldo Villa; meda- 
glia d’oro a Fiorenzo Albor- 
ghetti, Pierluigi Alborghetti, 
Domenico Angeloni, Giorgio 
Binel, Giovanna Corna, Rita 
Gambirasio, Gian Maria Gel- 
pi, Vittorio Gelpi, Maria Gra- 
zia Limonta, Andriano Maggi, 
Giovanna Nava, Alessio Pan- 
za, Enrico Perito, Aldo Rava- 
sio, Giacomo Ravasio, Loren- 
zo Rillosi, Germano Rota Gel- 
pi, Silvana Vecchi, Giuseppe 
Villa; medaglja d’argenloa: 
Anacleto Alborghetti, Madda- 
lena Ambrosini, Aurelio 
Arioldi, Francesco Biffi, An- 
gelina Burini, Adalberto 
Chiappa, Alba Cisana, Santi- 

Dal nostro inviato 
RIFUGIO CALVI - Som- 

mozzatori provenienti da 
mezza Italia, con la collabo- 
razione dell’Elinucleo dei 
Carabinieri di Orio al Serio 
e della Pvc di Alzano Lom- 
bardo (sul posto è interve- 
nuto il distaccamento di 
Nembro), hafino preso parte 
ieri e sabato ad un’esercita- 
zione svoltasi, oltre che al- 
l’interno del rifugio Calvi, 
ad oltre 2000 metri di quota, 
nel laghetto di Fregabolgia, 
organizzata dalla società su- 
bacquea bergamasca, Ber- 
gamo Sub. I 

Tre i momenti dell’eserci- 
tazione: una prima parte 
teorica, svoltasi nella gior- 
nata di sabato, e due prati- 
che, tenutesi nella mattina- 
ta di ieri, la prima con l’im- 
mersione di alcune decine di 

istruttori e subacquei dalla 
riva, per l’occasione apposi- 
tamente attrezzata dal per- 
sonale della Pvc e la seconda 
con il lancio e il recupero di 
una squadra di elisommoz- 
zatori della Bergamo Sub, 
dall’elicottero dell’Elinu- 
cleo dei Carabinieri. La «due 
giorni in alta quota)) è stata 
coordinata dal presidente 
della Bergamo Sub, tav. 
Emilio Montani, con il qua- 
le, oltre ad un equipaggio 
dell’Elinucleo dei Carabi- 
nieri di Orio. ha collaborato 
il direttore dei corsi della 
stessa Bergamo Sub, Pier 
Angelo Martinelli; Tino Cre- 
tella, che ha operato dall’eli- 
cottero per il lancio e il recu- 
pero dei sommozzatori e Ti- 
no Rossi che ha operato da 
riva, oltre alla squadra della 
Pvc, dieci uomini di Nem- 
bro, diretti dal presidente 
della sezione di Nembro, sig. 
Francesco Pacati. 

Dicevamo prima che 
l’esercitazione si è svolta in 
tre fasi ben distinte, la pri- 
ma delle quali ha avuto luo- 
go sabato, mentre su tutta la 
conca del rifugio Calvi pio- 
veva a dirotto, tempo che pa- 
reva mettere in forse le im- 
mersioni e i lanci del giorno 
dopo. 

Nella sala del rifugio, 
Amerigo Calfetti, presiden- 
te della Federazione svizze- 
ra delle attività subacquee e 
membro del consiglio mon- 
diale Cmas; Leo Bonivento 
Ferro, presidente della As- 
sociazione nazionale istrut- 
tori subacquei; Emilio Mon- 
tani, presidente della Berga- 
mo Sub e Pierangelo Marti- 
nelli, direttore dei corsi del- 
la stessa società! hanno te- 
nuto ai numerosi istruttori 
subacquei giunti da tutt’Ita- 
lia, Sicilia compresa, lezioni 
teoriche su immersioni in 
atmosfera rarefatta e a tutte 
le problematiche ad essa 
connesse, lezioni che sono 
proseguite sino a tarda ora. 

Sabato, inoltre, era salita 
al Calvi anche una squadra 
della Pvc di Alzano Lombar- 
do composta oltre che dal 
presidente della sezione di 
Nembro, Francesco Pacati, 
anche da Giuseppe Buttino- 
ni, Anacleto Pacati, Umber- 
to Maffi, Piero Pacati, Stefa- 
no Boschini, Gian Luca Bo- 
nomi, Sergio Barcella, Ser- 
gio Fontana, Giuseppe Ghi- 
lardi e Michele Schiavone, 
che, montata una grossa 
tenda, di quelle solitamente 
usate per il soccorso, hanno 
trascorso la notte sul posto. 

Ieri mattina sotto uno 
splendido sole, a causa del 
notevole abbassamento del 
livello dell’acqua del lago di 
Fregabolgia i componenti la 
squadra della Pvc hanno at- 
trezzato parte della riva per 
facilitare la discesa in acqua 
dei subacquei, almeno una 
trentina, che a gruppi di 3 o 4 
hanno successivamente 
messo in pratica la teoria 
studiata il giorno prima a ta- 
volino, tutto sotto l’attento 
controllo oltre che di Marti- 
nelli, di un medico della so- 
cietà, il dott. Carlo Bonfanti. 
Verso le 11, la fase più spet- 
tacolare dell’esercitazione, 
il lancio e il successivo recu- 
pero, dall’elicottero, della 
squadra di elisommozzatori, 
squadra composta da Mauro 
Camarda, Emo Pellegreffi, 
Davide Marchesi, Diego 
Rocchetti, Fabrizio Boffi, 
Alessandro Valoncini e dal- 
lo stesso dott. Carlo Bonfan- 
ti, tutti della Bergamo Sub. 

Ad un primo passaggio sul 
lago, dall’elicottero si sono 
lanciati in acqua, uno alla 
volta, quattro sub, due quali 
presunte persone in difficol- 
tà e due in qualità di soccor- 

ritori. Al secondo passaggio, 
due alla volta, infortunato e 
soccorritore sono stati recu- 
perati con il verricello, ope- 
razione che si è poi ripetuta 
con gli altri tre subacquei i 
quali hanno provato un re- 
cupero molto più difficile, 
sia con imbragatura che con 
ciambella di salvataggio, re- 
cupero compiuto da una 
quota più elevata, per simu- 
lare ulteriori difficoltà. 

L’addestramento, in que- 
sta fase dell’esercitazione, 
riguardava non soltanto i 
subacquei, ma anche l’equi- 
paggio dell’elicottero, un 
«AB 412)), equipaggi che su 
disposizioni del comandante 
del reparto, cap. Severino 
Aimi, vengono cambiati per 
ogni esercitazione, affinché 
piloti, motoristi e verricelli- 
sti dell’Arma siano tutti in 
grado di poter intervenire in 
caso di necessità. 

Ricordiamo che per quan- 
to riguarda I’Elinucleo dei 
Carabinieri, si tratta di un 
reparto composto da uomini 
altamente specializzati: ol- 
tre che svolgere i propri 
compiti istituzionali nella 
prevenzione e nella lotta al- 
la malavita organizzata, 
partecipano all’esercitazio- 
ni con i sub, con il Cnsa 
(Corpo nazionale del soccor- 
so alpino) e il Cai. A questo 
proposito ricordiamo anche 
che fanno parte del gruppo 
Carabinieri di Bergamo al- 
cuni carabinieri soccorrito- 
ri d’alta montagna che si ad- 
destrano con il Cnsa. 

Egidio Genise 

t 
Dopo lunga malattia è tor- 

ata a Dio l’anima buona di 

Ciao nonno 
LUIGI 

ora che sei andato in cielo, 
proteggici come quando eri 
con noi. 

1 tuoi nipotini ALESSIA e 
DANIELE. 

Nembro, 16 settembre 1990 

MASSIMA PEZZOTTA, 
GIANNI FINAZZI con ADE- 
LAIDE e figli, sono vicini alla 
famiglia Cortinovis per la tri- 
ste perdita del caro 

LUIGI 
Nembro, 16 settembre 1990 

Il saluto a padre Selva ANDREA ALGAROTTI 
di anni 58 

Ne danno il triste annuncio 
figli FABIO con ALDA, DA- 
iIELE. MARZI.4 con SAX- 
IRO, LUISA con ROBI, i nipo- 
FRANCESCO e LUCA, i fra- 

?lli GIANNI, SANDRA. X4- 
IA, LISETTA e ROSANSA. i 
lgnati, i nipoti e parenti tutti. 
Un particolare ringrazia- 

lento per le premurose cure 
restate al Reparto Medicina 
ell’ospedale Bolognini di Se- 
ate. 
Il funerale si svolgerà mar- 

tdì in Villongo S.F. partendo 
all’abitazione in via Piave al- 
b ore 16. 
Si ringraziano anticipata- 

lente tutti coloro che inter- 
erranno alla mesta cerimo- 
ia. 
Villongo S.F., 16 settembre 

390 

GIOVANNI e famiglia BRI- 
GNOLI partecipano al dolore 
della famiglia Cortinovis per 
la perdita del caro 

LUIGI 
Nembro, 16 settembre 1990 

ALESSANDRO e VITTTO- 
RIA CORTINOVIS con figli, 
nuore e nipoti ricorderanno 
sempre con immenso affetto 

LUIGI 
Nembro, 16 settembre 1990 

DOMENICO e PATRIZIA 
RICCA sono vicini a tutta la 
famiglia Cortinovis per la 
scomparsa di 

LUIGI All’Ateneo Nembro, 16 settembre 1990 Padre Agostino Selva Ieri durante il cordiale saluto di commiato al Centro S. Bartolomeo. (Foto 
EXPRESS) 

Padre Agostino Selva, come 
è noto, lascia Bergamo, dopo 
essere stato fondatore e diret- 
tore per vent’anni del Centrp 
culturale S. Bartolomeo. E 
stato destinato dai suoi supe- 
riori ad altri incarichi di al- 
trettanto se non maggiore pre- 
stigio, a Bologna, presso la se- 

Gli zii LUIGI con RINELLA, 
MARIO con LUISA, VITTO- 
RIA con ROBERTO, ODILIA e 
RINA con le rispettive fami- 
glie partecipano al dolore del- 
la famiglia per la scomparsa 
del loro amato 

LUIGI 
Nembro, 16 settembre 1990 

de della Facoltà Filosofica e 
Teologica Domenicana. 1 ber- 
gamaschi che lo hanno ap- 
prezzato durante la sua lunga 
e assai proficua permanenza 
nella nostra città lo hanno po- 
tuto salutare ieri mattina, par- 
tecipando alla Messa da lui ce- 
lebrata nella chiesa di S. Bar- 
tolomeo, cui è seguito un cor- 
diale rinfresco nella sala del 
Centro culturale. 

Nella chiesa, gremitissima, 
erano presenti, tra gli altri, 
l’ex sindaco comm. Zaccarelli 
e l’ex vice sindaco prof. Passe- 
rini Tosi. Altre autorità han- 
no fatto pervenire telegrammi 
di saluto. 

La corale della Basilica’di S. 
Maria Maggiore, diretta da 
mons. Pedemonti, ha accom- 
pagnato il rito. Hans conce- 
lebrato, con il priore p. Luigi 
Bertolini, gli altri padri della 
Comunità Domenicana di Ber- 
gamo. 

All’omelia, padre Selva ha 
ringraziato innanzitutto il Si- 
gnore, che lo ha sostenuto col 
dono della fede nei ventidue 
anni del suo servizio a Berga- 
mo, durante i quali è stato, ol- 
tre che priore dei domenicani 
e direttore del Centro S. Barto- 
lomeo, membro del Consiglio 
pastorale, del Consiglio pre- 
sbiterale e del Segretariato dei 
religiosi della nostra Diocesi, 
nel tessuto della quale è sem- 
pre stato fattivamente inseri- 
to. La gratitudine di padre Sel- 
va va quindi sia a tutti coloro 
che hanno pregato per lui, sia 
a quelli che hanno collaborato 
con lui sotto l’aspetto cultura- 
le 0 materiale. 

Al termine padre Luigi Ber- 
tolini ha ringraziato padre 
Selva per il lavoro, la perspi- 
cacia delle intuizioni, la tena- 
cia di realizzazione, la dedizio- 
ne dimostrati in questi anni. 

Padre Selva, veneziano, 
raggiungerà ora Bologna,dove 
era già stato per dieci anni pri- 
ma di venire a Bergamo. 
((Quella di Bologna - dice pa- 

dre Selva - è una diocesi pie- 
na di necessità:perciò offre am- 
pie possibilità di intervento. 
Basta aver voglia di lavorarer). 
(d.C.) 

t 
Conferenza del maestro Pieralberto Catta- 
neo su {(L’assedio dì Calaìb dì G . Donizetti E mancato all’affetto dei 

loi cari Come di consuetudine, an- 
che quest’anno l’Ateneo, in 
collaborazione con il Centro 
di studi donizettiani, propone 
una introduzione alle opere 
inserite in cartellone nel festi- 
val «Donizetti e il suo tempo», 
quest’anno giunto alla sua no- 
na edizione, e comprendente, 
oltre alla donizettiana «L’As- 
sedio di Calais), anche il capo- 
lavoro di Giovanni Simone 
Mayr, e precisamente l’opera 
«La Rosa bianca e la Rosa ros- 
sa)). 

Protagonista per «L’Asse- 
dio di Calais), che va in scena 
in prima esecuzione moderna 
nel secolo, il socio maestro 
Pieralberto Cattaneo. Presen- 
tato dal prof. Ballini che ne ha 
letto la ricca ((scheda» perso- 
nale - laureato in Discipline 
delle arti, musica e spettacolo 
all’Università di Bologna, di- 
plomato in composizione e di- 
rezione d’orchestra, direttore 
d’orchestra assai attivo, fon- 
datore e direttore dell’associa- 
zione ((Musica Aperta)) della 
quale sono punte di diamante 
gli ((Incontri con la Musica» ed 
il Gruppo Fiati (quest’ultimo, 
impegnato a presentare, in oc- 
casione del bicentenario della 
morte di Mozart, tutte le com- 
posizioni per fiati del maestro 
salisburghese), docente di ar- 
monia complementare all’Isti- 
tuto musicale «Donizetti)), au- 
tore di saggi e libri, e tra que- 
sti ultimi particolarmente no- 
tevole «Duecento anni di Tea- 
tro alla Scala: il bel canto)), 
edito dalla Gutenberg nel 1979 
- l’oratore ha senz’altro af- 
frontato l’argomento, affer- 
mando che con quest’opera 
Donizetti compie il primo si- 
gnificativo sforzo di interna- 
zionalizzare il proprio lin- 
guaggio. 

Rappresentato al S. Carlo di 
Napoli il 19 novembre 1836. il 

Maestro introduce con l’opera 
un ((genere nuovo in Italia, 
con ballabili, cori d’effetto 
strumentale discreto», (come 
scrive egli stesso in una lette- 
ra al Dolci): in una parola, tut- 
to l’apparato spettacolare del 
cosiddetto grand’opéra. 
L’«As&dio)) contiene molte 
pagine della più alta ispirazio- 
ne donizettiana, tanto che si 
può rimpiangere che al Mae- 
stro non sia stata consentita la 
possibilità di un sostanziale ri- 
facimento per le scene france- 
si. 

Al termine dell’applaudita 
comunicazione, l’oratore ha 
proposto all’ascolto 
l’((Introduzione)) ed il duetto 
Eustachio-Eleonora, i ballabl- 
li (che peraltro non verranno 
eseguiti al ((Donizetti))), il co- 
ro-marcia funebre e l’Adagio 
del terzo finale, in una eccel- 
lente edizione discografica 
realizzata con il C.D. 

Una mostra 
per i 75 anni 

IVANA, ROBI, STEFANO, 
MANUELA, ANTONELLA, 
LORENZO, OSCAR, LAURA 
sono vicini a Michele e Elena 
per la scomparsa del papà 

LUIGI 
Nembro, 16 settembre 1990 

Case in festa del gruppo 
scoutistico Cngei 

Con una mostra di fotogra- 
fie sotto il portico del Palazzo 
della Ragione il gruppo scouti- 
stico Cngei di Bergamo ha 
concluso i festeggiamenti per 
il 75.0 di fondazione del grup- 
po stesso. 

Le manifestazioni erano 
state aperte lo scorso marzo 
con una giornata dedicata a 
Baden Powell, fondatore dello 
scoutismo mondiale, cui ha 
fatto seguito in aprile il conve- 
gno su «Il momento aggregati- 
vo nella formazione dell’ado- 
lescente», che si è tenuto in 
concomitanza con il gemellag- 
gio con il gruppo scoyt di Stra- 
sburgo e con la presentazione 
del libro ((Il lungo gioco)), di 
Osvaldo Roncelli, che riper- 
corre - conie del resto la mo- 
stra - le varie tappe dello 
scoutismo laico bergamasco. 

Il prossimo appuntamento 
per il gruppo scout della Cngei 
è per il 13 ottobre sugli spalti 
di S. Agostino dove, a partire 
dalle ore 15, si darà il via al 
nuovo anno di attività. 

gb. 

FARA D’AD- 
DA - Il sig. 
Francesco Se- 
rughetti oggi 
compie 90 an- 
ni, festeggiato 
dai figli, nipoti 
e pronipoti. 

La signorina 
Pierina Ani- 
melli ha rag- 
giunto, ancora 
con tanta vita- 
lità, il traguar- 
do degli 85 an- 
ni. Con grande 
gioia e affetto 
la festeggiano i 

pronipoti, nipoti, soréile, pa- 
renti e amici che le augurano 
lunga vita serena. 

MO N TE 1, LO 
- Oggi il si- 
gnor Lorenzo 
Savoldi com- 
pie 85 anni fe- 
steggiato dalla 
moglie Rina, fi- 
glia, genero e 
nipoti con le lo- 
ro attenzioni e 

PASINO ASTORI 
Le famiglie ANDREA e 

PALMIRO FASSI sono vicine 
alla famiglia Cortinovis per la 
perdita del loro caro 

di anni 72 
Ne danno il triste annuncio 
sorella MARIA, nipoti, pro- 

poti e parenti tutti. 
Un particolare ringrazia- 
ento all’ospedale di San Gio- 
inni Bianco, al dottor Rovel- 
alla signora Teresa Bonzi 

1 gemella), ed al parroco Don 
ittorio Ginami per le amoro- 
cure prestate. 

1 funerali avranno luogo 
artedì 18 settembre alle ore 
I partendo dall’abitazione in 
a Adelvais per la parroc- 
liale. 
Verrà messo a disposizione 
I pullman per il corteo fune- 
-e. 
Si ringraziano anticipata- 
ente quanti interverranno 
la mesta cerimonia. 
Dossena, 16 settembre 1990 

LUIGI 
Nembro, 16 settembre 1990 

RAMERA DI 
PONTERANI- 
CA - R ag- 
giunge oggi il 
traguardo del- 

U.S. DAVID è vicina a Mi- 
chele e famiglia per la scom- 
parsa del papà 

LUIGI 
Nembro. 16 settembre 1990 1’85.0 com- 

pleanno il sig. 
Pasquale Maz- 
zoleni. Oggi sa- 
rà festeggiato 

con immensa gioia dalla sorel- 
la Maria, dai nipoti e pronipo- 
ti. Tanti auguri zio Pasquale! 

Principio di incendio 
in un’abitazione 
di Villa d’Adda 

Le famiglie SANTINI sono 
vicine alla famiglia Cortinovis 
per la perdita del caro amico 

LUIGI VILLA D’ADDA - Non ha 
avuto fortunamente gravi 
conseguenze il principio di in- 
:endio sviluppatosi la notte 
tra sabato e domenica nell’abi- 
tazione di Valentino Carneva- 
li, in via Le Rate a Villa d’Ad- 
cla. 

Le fiamme sono divampate 
poco dopo 1’1,30 di ieri nella 
zanna fumaria, ma di quanto 
accadeva i padroni di casa se 
ne sono accorti subito tanto 
:he - una volta dato l’allarme 
3i Vigili del fuoco di Bergamo, 
subito intervenuti - hanno 
Drovveduto essi stessi a spe- 
:nere l’incendio servendosi di 
un piccolo estintore a polvere. 

Azzano S. Paolo, 16 settem. 
bre 1990 

l Càduto dal motorino, Gigi 
Fumagalli si è ferito alla spalla e 
all’avambraccio sinistro. Medi- 
cato è stato giudicato guaribile 
in sei” giorni. 
l Ambroveneto presente in 
Russia - Un accordo di collabo- 
razione operativa è stato firma- 
to ieri a Mosca tra Ambroveneto 
e la Promostroyabank, la più im- 
portante banca commerciale so- 
vietica. L’intesa prevede lo 
scambio di alcuni servizi finan- 
ziari e bancari. 

1 coniugi Giuseppe Gritti e 
Noemi Milesi festeggiano oggi 
il loro anniversario di matri- 
monio circondati dall’affetto 
dei tre figli: Ferdinando, Lore- 
dana, Nadia, genero Franco, 
nipotini: Salvatore e Luana, 
amici e amiche. 

CURNASCO - Oggi i coniugi 
Pietro Butta e Angela Colom- 
bo festeggiano il loro anniver- 
sario di matrimonio con i figli 
Gregorio, Davide con Giulia- 
na e William, Mariarosa con 
Ermete, Giovanni e Marco. 


